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I RECORDS BATTUTI AMMONTANO COSI' A SEI 

Negli "assoluti,, di nuoto femminili 
crollano altri tre primati italiani 

In mattinata la Stella ha migliorato 1100 dorso e la Zennaro ha abbas­
sato il tempo dei 200 rana - Nel pomeriggio il record della 4 X 5 0 s. I. 

M O D E N A , 11. — Altri 
due primati italiani sono 
stati s tabi l i t i studiane nel­
la p i sc ino comunale di Mo­
dena, dove sono continua­
te le gare dei campionati 
assoluti femminili eli nuo­
to. Nei metri ÌOO dorso al­
lieve la Stella ha miglio­
rato di 5/10 il record li­
mite fissato dalla Federa­
zione nuoto, per il passag­
gio da vasche di m. 25 

.a vasche da m. 50. L'altro 
primato è stato stabilito 
brillantemente nei m. 200 
rana allieve da Elcna Zen-
varo che ha ottenuto così 
il tempo migliore assoluto 
della specialità. 

Così ques t i campionati 
hanno registrato il crollo 
di ben sci pr'unati nazio­
nali. Tre sono crollati ie­
ri: nei 50 dorso ragazze ad 

fra Giovanna Martinelli 
del C.S. FIAT e Rita An-
drosoni della S.S. Lazio, 
giunte al traguardo con lo 
stesso tempo di l'12"5/10: 
il primo posto è andato 
tuttavia alla Martinelli per 
aver toccato prima, sia pu­
re per una inez ia , l'estre­
mità della vasca. 

La manifestazione mo­
denese si è conclusa con la 
premiazione, alla quale so­
no intervenuti il vicepre­
sidente della F.I.N. dr. Co-
decà, nonché i membri 
della giuria presieduta dal 
dr. Fiori dì Genova. 

I risultati 
M. 100 IlOHSO SENIORES: 1) 

Androgini Itila (S.S. Lazio) 
l'19'M/IO; 2) ralinga IO.H. Fiat) 
t'22'5 IO: 3) Musoero (II.N. To­
rino) T2.V3/10. 

M. 100 DORSO AM.IF.VF.: 1) 

ska (A.S. Roma) ri5"7; 3) Bor-
mloll (S.S. Lazio) l'15"8. 

STAFFETTA 4X50 MISTA RA-
O A Z Z I : : 1) A.S. Roma (Paollnl. 
Galletti, Tuillnl, Testoni) 2M1'5; 
2) Vlrliis Livorno 2'53"5: 3) R. 
N. Aciiul 2'55*7. 

STAFFETTA 4x100 MISTA 
SENIORES: 1) K.8. Lazio (An-
drosoni, Salvi, Sanna, Saraceni) 
5WG/IO: 2) C.S. Fiat 5'I7"7; 3) 
R. N. Napoli 5*58"C 

STAFFETTA 4x10 MISTA AL­
LIEVE: 1) A.S. Roma (Rovere, 
RiiKRlnl, Snadavecchla,' Panelli) 
2'37f,3/10; 2) S.8. Lazio 2'39"3: 3) 
R.N. Trento 2'4r*8. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ*: 
I) S.S. Lazio punti 61.696: 2) A. 
S. Roma. 32.853; 3) R. N. Napoli, 
32.091: 4) It. N. Torino, 28.578; 
5) C.S. Fiat. 22.410. 

Mahè all'ospedale. 
VANNES. 11. — Mentre 

partecipava ad una gara di 
omnium al velodromo di Van­
ne s. il noto eorridore francese 
Francois Mahè è malamente 
caduto, riportando la frattura 
del cranio. Kgli è stato ope­
rato questa notte e stamane 
le sue condizioni venivano 
considerate soddisfacenti Sal­
vo complicazioni Malie dovrà 

restare una quindicina di n'or­
ni in clinica 

MARJORIE LARNEY MONDIALE DI GIAVELLOTTO 

la delusione azzurra a Rocour 

CLEVELAND, 11 — La studentessa americana Majorle Larney di 20 anni ha battuto II 
record n diale femminile del lancio del giavellotto con ni. 57.19, nel corso dei campionati 
femminili di atletica ilcll'AAU a Cleveland. Il primato precedente apparteneva alla sovietica 
Anna Konyi'vn clic 11 6 agosto 1954 aveva lanciato l'attrezzo a m. 55.48. 

Nel eorso della stessa riunione Olga Flk"tova Connolly, la cecoslovacca moglie «lei 
primatista mondiale del martello Hurold Connolly. ha vinto la gara del disco con ni. 44,21, 
migliorando II reeord dell 'AAU. Nella foto: la campionessa olimpionica Olga Flkotova 
Connolly. 

Elcna Zennaro ha battuto II record dei 200 ni. rana 

opera della Stefania Tildi -
ni (A.S. Roma) con il tem­
po di 38"2; nei 100 rana 
ragazze, con la Adriana 
Benevolo (R.N. Acqui), in 
l'33"0/10 e con la Vcllcda 
.Vcschi (S.S. Lazio), nei 
200 s.l. ragazze, con il tem­
po 2'41"2/10. Gli altri sono 
erollati oggi. 

Il sesto primato e infat­
ti caduto tpiesto pomerig­
gio. per merito delle ra­
gazze della Società Spor­
tiva LHZÌO: le quat tro ntli»-
tc hanno infatti migliora­
to di 7/10 di secondo il 
record italiano nella staf­
fetta 4x50 stile libero ra­
gazze, clic esse stesse de­
tenevano. 

Anche le ultime gare 
della giornata sono state 
ìnolto vivaci e co» iba( fu(c . 
Con wn finale spasmodico 

Stella Simonetta (S.S. Lazio) 
I'22'5/I0 (nuovo record); 2) Cia­
niti (S.8. Fiat) l'25"9/IO; 3) Ga­
leone (Liti. Milano) l'27"5 10. 

M. 200 RANA SENIORES: 1) 
Tuccl Maria Gabriella (Caini. 
Lecco) 3'14": 2) Salvi (S.S. La­
zio) 3'll"!l|0: 3) Salerno (It.N. 
Napoli) 3'I3'8/10. 

M. 200 RANA ALLIEVE: 1) 
Zennaro 7lena (Veneziana Nuo­
to) .VI" (nuovo record); 2) Cn-
riimanll (R.N. Torino) 3-15"! 10: 
3) Di Illasi (llolzauo Nuoto) 
3-l7"5 10. 

STAFFETTA 4x50 STILE Ll-
HF.IIO IIAGAZZE: 1) S.S. Lazio 
(llrdonic. Unioni S.. Saraceni. 
Vcschi) 2'22'8 10 (nuovo record 
Italiano: record precedente ot­
tenuto dalle «.tesse: 223'5/10: Zi 
IL N. Napoli 223": 3) A.S. Ede­
ra 2'30"8. 

METRI 100 STILE LIBERO: I) 
Martinelli Giovanna (C.S. Fiat) 
I'I2"5 IO; 2) Androsoul (S.S. La­
zio) I'I2'5/|0; 3) Saraceni (S.S. 
Lazio) I'I3"8. 

METRI 100 STILE MUTUO 
ALLIEVE: 1) Valle Alessandra 
(R.N. Napoli) l'IO"7/IO; 2) Uni-

GLI ASSOLUTI JUNIORES E ALLIEVI 

I campionati di Terni 
dominati da Ciacci 

Il giovane nuotatore giallorosso ha vin­
to tre titoli migliorandone i primati 

• (Dal nostro inviato speciale) 

TERNI, 11. — Il caldo ci sta 
letteralmente asciugando quel 
po' di grasso che con tanti sfor­
zi siamo riusciti a salvare sino 
ad ora. 

Sembra di avere 11 sole a 
piombo anche a mezzanotte: un 
caldo atroce, pazzesco, incon­
cepibile. Per questa ragione. 
forse, i ragazzi partecipanti ni 
campionato italiano Juniores e 
allievi di nuoto, sembrano In­
tontiti. Vogliono il fresco della 
piscina, cercano il refrigerio 
dell'acqua, e nel momento del­
la £ara. qualcuno è già «cot i»- . 
Malgrado ciò. già cinque pri­
mati di categoria sono fiati bat­
tìi!! Questo significa quei che 
«la molto andiamo dicendo: fl-
nalmcnte l'Italia ha trovato la 
- vigna -. dei nuotatori. 

Parlando di primati non si 
può tacere il nome di Paolo 
Ciacci. nuoio n'cordmen ita­
liano dri 40O e 1500 metri, stile 
libero. rispettivamente in 5'0S""9 
e in IO'07"4 e per di pitì cam­
pione italinno di categoria del 
metri 200 a farfalla. d a c c i il 
record del 400 lo ha battuto in 
batteria- co^a accadrà ir. finale? 
Difficile dirlo: ma Ciacci non si 
lascia affascinare dall'acqua, si 
I rescnta solamente al momento 
della gara, ed è sempre In for­
ma perfetta 

Nelle eliminatorie di questa 
mattina, nuovo scontro Anto-
nelìi-Ciacci nei 400 metri stile 
libero e nuova vittoria del «•• 
rondr> con convellente crollo 
«il record. Dal 5"10"8 di Am-
hron. andiamo al 5'09"9 di d a c ­
ci: veramente non ci possiamo 
lamentare di questi campionati. 

Ottima, signorile, precisa la 
organizzazione dell'Unione Spor­
tiva Lavoratori Terni Difficil­
mente abbiamo avuto modo di 
apprezzare una cosi perfetta 
messa a punto 

Nella gara dei 400 metri stile 
libero lotta spettacolosa tra 1 
saliti Antonelli e Ciacci. Seb­
bene il risultato finale sia sta­
to di 5"2"2 per entrambi gli 
atleti, il titolo è andato a d a c ­
ci il quale è riuscito a toccare 
prima «una frazione di cente­
simo di secondo!) il bordo del­
la vasca. Come al solito, il re­
cord e crollato: altri 7" di scar­
to dal primato già battuto que­
sta mattina. 

Nel 200 rana Juniores. bella 
para fra Caramelli e Alessio. 
Vince il secondo proprio negli 
ultimi dieci metri: tempo del 
vincitore 2'50" netti. Buono il 
tempo di Ridoin nei c«nto stile 
libero )unior«*s U'I'2>; il ra-

tzzo di Pesaro ha rallentato 
gli ultimi trenta metri non 

avendo avversari. 
Nella §tafletta 4x100 mista al­

lievi vince (che monotoni»!! la 
Associazione Sportiva Roma con 
il tempo non ira*ct»nd<mtaic ùì 
5'll"a Ultima gara: la staffet-
U 4*200 stile libero Juniores, 

vinta da lontano dalla squadra 
«Iella Società Sportiva Lazio 
che nuotando in sciolte/za rie­
sce a premiere ciica una inte­
ra vasca alla f«con«la classi­
ficata 

VIRGILIO CHERUBINI 

I titoli assegnati 
JUNIORES: UH) vi.: Ridotti 

(l'esani); 200 s.l.: Cucirini (La­
zio): 400 s i . : t'Iacci (Roma): 
1.500 s.l.: darci (Roma): 200 
rana: Alessio (Edera Trieste): 
200 farfalla: darci (Roma): 100 
dorso: Guerrieri (S.S. Inizio); 
4x100 mista: Rari Nantes Napo­
li; 4x20* s.l.: S.S. Lazio. 

ALLIEVI: 100 s ì . : Cella (R.N. 
Milano); 400 s.l.: Cella (R.N. 
Milano); 800 s.l.: Magnani (Ro­
ma): 200 rana: Gnis« (R. N. 
Florentla); 100 farfalla: Bolzo­
ni «Cremona): 100 dorso: Ce­
dron (Edera Trieste); 4x100 mi­
sta: A. S. Roma: 4\lO0 s.1.: A.S. 
Ruma. 

I titoli sono stati cos ripar­
titi: 6 all'A.S. Roma; 3 alla S.S. 
I j / l o : 2 alla R.N. Milano; 2 
alla Edera Trieste; 1 ciascuna 
alla R.N. Florentla: Pesaro; 
Cremona; Rari Nantes Napoli. 

ANCORA UNA VOLTA HA VINTO UN ATLETA DELLA « POLISPORTIVA INDOMITA » 

Giuseppe Orsini si impone di forza 
nel Gran Premio Città di Zagarolo 
/ / vincitore ha staccato in prossimità del traguardo Mauttini che era stato suo compagno 
di fuga - Di Fausto terzo a più di 2' ed il gruppo regolato in volata da Stefanelli a 3'7 5" 

Anche ieri, come domenica 
scorsa, anzi potremmo dire co­
me ogni domenica, ha vinto 
un atleta della <• Indomita -. 

Nel G.P. Citta di Zagarolo è 
stato il turno di Orsini che. 
con una condotta di gara no­
lente e, allo stesso tempo. re-
Solare, ha dominato la corsa 
unitamente a Mauttini e, per 
buona parte, a Di Fausto, in­
volandosi poi in prossimità 
del traguardo. Più eli una vol­
ta questi tre corridori hanno 
dovuto rintuzzare i vari at­
tacchi portati dagli avversari 
ma sempre sono riusciti a 
mantenere più o meno il 
proprio vantaggio grazie al 
perfetto accordo che avevano 
raggiunto. 

Oltre ai tre sopra citati 
meritano una nota d'enco­
mio anche Fioretti. Stefanel­
li, Verelli. I.iicnutoni. Trip-
pini e Panieeia. che hanno 
brillalo per continuità di n-
ziono e per generosità. Ste­
fanelli . Fioretti e Pergola 
poi, durante il primo giro. 
sono stati autori di un ma­
gnifico inseguimento. ina 
proprio quando erano ormai 
in vista dei primi, venivano 
ripresi «lai gruppo guidato 
alla frusta da Trippini il «pia­
le. una volta raggiunto il 
compagno «li squadra Fioretti. 
suo più prossimo avversario 
nella classifica del - C a m p i o ­
nato romano - e in quella del 
- Bracciale «l'Oro -, non ha 
avuto più ragione di insiste­
re. permettendo cosi ai fug­
gitivi «li avvantaggiarsi mag­
giormente. 

La cronaca. La partenza 
era data al lO.mo chilometro 
della Prenestina e per una 
«luiudiciua di chilometri il 
gruppo rimaneva compatto 
La prima fuga si registrava 
alle pendici della salita di 
Zagarolo ed era operata da 
Pi Silvio che transitava in 
quest'ultima località con 30" 
eli vantaggio su Orsini. Maut­
tini e Di Fausto, con 1*10" su 
Onofri: il gruppo era distan­
ziato di l'30". A Palestrina 
Di Silvio veniva raggiunto 
dai tre inseguitori ed insie­
me transitavano con un van­
taggio di l'IO" su Severi e di 
1"35" sul gruppo. 

A questo punto Stefanelli. 
Fioretti e Pergola tentavano 
di ricongiungersi ai primi. 
ma il loro inseguimento ri­
sultava vano come eia ab­
biamo detto sopra. Cosicché 
al secondo passaggio da Za­
garolo. le posizioni in corsa 
erano le socuentr in testa 
sempre Orsini. Mauttini. Di 
Silvio e Di Fausto a l'25" 
Micozzi ed a I'a.V* un grup­
petto di dieci uomini con tut­
ti i migliori. 

Nel secondo giro Di Silvio 
si staccava dai primi ed era 
riassorbito dal gruppo ohe al 
terzo passaggio da Zagarolo 
aveva uno svantaggio di 
Z50". 

Nel terzo ed ultimo giro 
poi. Orsini e Mauttini. «li co­
mune accordo, si impegnava­
no a f«tndo staccando il loro 
compagno di fuga Di Fausto 
presentandosi insieme all'ini-

DI SCENA MERCOLEDÌ' A SPOLETO IGIALLOROSSI 

Ad Acquapendente la Lazio 
ha giuocalo contro le riserve 

ACQUAPENDENTE. 11. — Per 
la prima volta nel ritiro bianco 
aznirr.j questa mattina si è ili-
sjutati un.- partitella che ha 
visto I titolari o p p i t i alle ri­
serve si è trattato però di una 
partiteti.--, « s u l generis» tn 
quanti l'allenatorf laziale ha 
spezZjte continuamente il gio­
co per dare suggerimt nti. cor­
reggere l'impostazione di una 
azione, rivedere il gioco indi­
viduale degli atleti. La partita 
era stata preceduta da uni se­
duta di allenamento a base di 
atletica e di palleggi effettuata 
sul campo da tennis dell'alber­
go Roma. Nel pomeriggio poi 
gli atleti si sono recati a San 
Lorenzo Nuovo ove si * svolta 
una tradizionale festa popolare 
ricorrendo appunto u festività 
del patrono della località. Tutti 
i bianco azzurri sono apparsi in 
ottime condizioni e di buon 
umore: sembra ormai raggiunto 
il miglior affidamento tra i gio­
catali e !'a!!enatsrs C!r!e che 
acquista sempre maggiore con­
siderazione tra 1 suol ragazzi. 

SPOLETO, l ì . — La Riornata 
nel buon ritiro giallorosso è tra­
scorsa in p.en.i serenità ed in 
grande calma: dopr» il gran la­
voro dei giorni scorsi culmi­
nato con la corsa «1 • chilo­
metri che ha provoc > un af­
follamento delle mfi • • <r:e :I 
nuovo allenatore Sto.-'* .1 < ad­
dolcito ,i SUÌM metili: ,1. alle­
namento e pertanto ogg: ha con-, 
cesso ai suoi ragazzi una gior­
nata qusri completamente di 
riposo (se si eccettuano t soliti 
esercizi atletici ed una passeg­
giata salutare». E* c\ideate che 
il nuovo sistema di Stock ha 
migliorato I rapporti tra l'alle­
natore ed I giocatori e tutto 
sembra andare nel migliore dei 
modi Per intanto dopo la pri­
ma partitella tra titolari e ri­
serve (sigliata da tre goal di 
Nordahl» disputata nei giorni 
scorsi è stata Ansata per mer­
coledì nna seconda partitella 
più sostanziosa tra i ragazzi di 
Masetti ed 1 titolari giallorossi. 

zio della salita che portava 
al traguardo, dove Orsini pas­
sava con 5" di vantaggio su 
Mauttini. ('fungeva poi, stac­
cato dì 2'5". Di Fausto e di 
TI5" il gruppo regolato da 
Stefanelli. Ottima l'organiz­
zazione. 

ENRICO PASQUINI 

L'ordine d'arrivo 
L'ordine «Il arrivo: 
I) Orsini Giuseppe (l'ulisp. 

Indomita) che compie II percor­
so di km. 80 In 2 ore 25' alla 
media «Il km. 32.100: 2) Mailill-
ni Sandro (idem) u 5": :i) III 
Fausto Mario (S. S. La/lo) a 
2'3"; I» Stefanelli LIIIRI (Tar-
iliiinla) a 3'l.ì": 5» Carboni Ser-
Cio (Al. Concordia); 6) Moretti 
Sandro (Pollsp. Indomita); 7) 
Trippini Livio (Idem); 8) Pa­
nieeia (Hello (A.S. Roma); 9) 
Verelli I.urlami (l'olisi). Indo­
mita): III) Itaudiera Knrico 
(S.S. Lazio) tutti col tempo di 
Sti-tanelli. 

Virila da Imperi 
la X Coppa Salvatori 

Bella «|uesta «iixillia edizio­
ne svoltasi come III prova del 
campionato provinciale KNAL: 
sono le 9 (iiiando 1 concor­
renti prendono il via: nei pres­
si «li Tivoli avvengono le pri­
me scaramucce; ma la prima 

selezione avviene sulle rampe 
di Castelmadama dove Spac-
catrnsi vince il premio di tra­
guardo battendo Garofalo, a 
brevi intervalli seguono Maz­
zini!. Clmini, Faggiani. Pero­
ni. nella discesa si ricongiun­
gono e iniziano la salita di San 
Polo. Qui Mazzoni. De Negri, 
Imperi. Calistl, forzano. Il pre­
mio della montagna è vinto da 
Mazzoni su Spaccatrosi e nel­
la <|incesa colpo decisivo: Im­
peri rinviene fortissimo e con 
Mazzoni fugge per non essere 
più raggiunto. A Monternton-
<lo Mazzoni attacca «' Imperi 
cede, ma quando ormai assa­
porava la vittoria una gomma 
mandava in fumo il tentativo, 
e Imperi ne approfittava per 
aggiudicarsi la vittoria. Die­
tto De Ni'gri stacca i com­
pagni e giunge terzo, poi il 
gruppo «-he Borgiani regola in 
volata. 

Ecco l'ordine «l'arrivo: 1) Im­
peri. Dop ro ACEA. copre i 
122 km. in ore .1:10". media 
:tin:.0: 2> Mazzoni Romano 
Dop r<> ATAC a 45": :»> De Ne­
gri Umberto. Dop.ro ATAC a 2': 
4) Borgiani Luigi. Dop.ro SRE. 
a -I"; 5) Spaccatrosi Mario. 
Dop ro ATAC a 4'; 6> Faggia­
ni Alvaro. Dop ro ATAC a 4': 
7) Garofolo Luigi, Dop ro ACEA 
a 4"; 81 Bianconi Elvezio Dop.ro 
V.U. a 4': 9» Cimini: 10) Ron­
coni; 111 Placidi; 12) Fara: 

La Coppa Salvatori e Ninci 
viene assegnata al Dopolavo­
ro ATAC 

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A VILLA GLORI 

Al favorito Mistral 
il Premio Trasimeno 

Quello di ieri è stato l'ultimo conve­
gno prima del riposo di Ferragosto 

Prima del breve riposo di Fer­
ragosto, ultimo convegno ieri 
sera a Villa Glori, e i trotta­
tori hanno «pia.=i con rammari­
co preso congedo dal pubblico 
che ò accorso numeroso per as­
sistere alle loro prwlczze; mi­
n iente partenze annullate, in-
tlecisioni dei puledri nella pri­
ma corsa, una caduta di Pro­
venza nella seconda hanno fat­
te' si che si finisse con notevole 
ritardo (certo questi ritardi sa­
rebbe .bene evitarli nella misu­
ra «lei possibile) e le corse sono 
terminate a tarda notte. Peral­
tro. però, il pubblico ha potu­
to avere la soddisfazione di ve­
liere i favoriti emergere con si­
curezza io quasi tutte le corse 
in programma. 

La prova meglio dotata della 
serata, il milionario premio Tra­
simeno. non è sfuggito ugual­
mente al favorito, a Mistral. 
che si è affermato sul traguardo 
anche so la sua corsa non è 
stata facile. Infatti all'inizio 
Cinci gli ha tolto l'iniziativa 
passando a condurre, ma in 
cambio tutti gli altri, ad ecce­
zione di Islero. hanno sbagliato 
e cosi il portacolori della scu­
deria Olimpia ha potuto siste­
mar?!' subito in seconda posi­
zione dietro al x'eloce figlio di 
Domei che ha tallonato per tut­
to iì percorso per poi attaccarlo 
con decisione in retta d'arrivo e 
passare alla distanza, sia pure 
di misura. 

Noila scia del primi due si è 
mantenuto Ano in retta d'arri­
vo Islero. che sul traguardo pe-
rA. quando ormai non aveva 
p:rt velleità per la vittoria, sba­
gliava improvvisamente perden-
«!o anche la terza moneta, che 
era conquistata in tal modo da 
Sultanina, riuscita dopo l'erro­
re iniziale a raggiungere e a 
battere di precisione sul tra­
guardo V:«io A conferma della 
eccezionale attitudine alla velo­
cità di Mistral e di Cinci e. poi 
sortita anche ieri sera una ve­
locità da ìtbro d'oro: Mistral ha 
battuto Cinci. m.t tutti e due so­
no stati accomunati sul tra­
guardo da un brillantissimo 
tempo di 1.19 8 al km. che tc-
stirr.onia d'altro canto anche 
dell'ottima scorrevolezza delia 
pista romana. 

I risaltati 
PREMIO TRASIMENO: Lire 

I.Ooeooo. metri l«M: 
1) Mistral (ISSO A. Fiacco-

mio) della scuderia Olimpia. 2) 
Clncl (ISSO R. ottoni). 3) Sul­
tanina (1680 A. Macchi). 4) Vi­
zio (I6S0 A. Oaragnani); non 
piazzati: Negus. Islero e 5T.I-
gnago. Tempo ri km.: I'I3"S. 
Tot.: 15. 15. 20 (39 7») 214. 

Risultati delle altre corse per 
ra\alli paganti: naconla (F. 
Pappatila). Mendrltson. Cace-
ca: 28. II, 11. 14 (29 SI): Pro­
venza (A. Francisco. Vanni. 
Reattore: 23, H. H. 33 <5*> 49: 
Zavis (F. Pappadla), Turbo. 
Spuma: 37, 13. 17, 1S (II* 144) 

52: Bengodi (F. Capanna). Mor-
daut. Halabang: 98, la. 12. 12 
(98. 533), 875; Merlo (A. Espo­
sito). Voraclon. Malfattore: 18. 
12. 15. 13 (54. 59). 30); Nerone 
(Al. Cicognanl). Puplssa. Car­
so: 22, 13. 20 (70, 92) 49. 

Lazio Pioneers 12-3 
LAZIO: Migliorini. Marin. 

Lauhorn. Lachl (Calazzo). Zln-
no (Davis). Oberti. Mele (Cap­
pa!). Pesce. Glorioso. 

PIONIERS: Walpert. Burri». 
Masdon. Bond. Pulllaxn. Krue-
ger. Jonson. Harris. Ferraioli. 

Punteggi parziali: Lazio 100 
OH 00: Plonlers 103 440 000. 

Chi si aspettava di vedere fi­
nalmente uno spettacolo di ba­
seball veramente decente si 
sbagliava di grosso. Gli ameri­
cani infatti non hanno dimo­
strato di essere quel fenomeni 
di «mi si parlava, e la Lazio dal 
canto suo. anche perchè incom­
pleta. ha giocato la sua peggior 
partita dell'anno. 

Quasi tutti I punti segnati so­
no derivati da errori, e uno 
della Lazio è stato addirittura 
regalato dal lanciatone che dava 
quattro basi consecutive agli 
avversari. 

NELLA 7G< «S. PELLEGRINO» 

Vince per distacco 
Moracci a Vetralla 

VETRALLA. 11 — La 7C S. 
Pellegrino svoltasi oggi a Ve 
frullìi è stata vinta per distac 
co dal giullorosso Salvatore 
Moriteci. I.a sua corsa è sta­
to un gioiello di tattica ed 
al termine egli è riuscito ad 
imporsi a tutti i tentativi dei 
suol diretti avversari, A nulla 
sono valse le rcn/.ioni dei la­
ziali e la tallirà ostruzionisti­
ca imposta fin dai primi chi­
lometri di eorsa. 11 bravo Mu­
nteci si è imposto sulle stra­
de di casa, sferrando il su» at­
tacco decisivo sulle rampe «lei 
Cimino. «love è riuscito a stac­
carsi «li forza «la Mareotulli 
e Livio Trapè. 

La sua prova è degna di ri­
l ievo. Non possiamo eerto dire 
la stessa cosa per gli atleti 
hiancoazzurri I quali hanno fi­
nito con II danneggiarsi a vi­
cenda. Infatti da un possibi­
le rirongiungimcnto sarebbe 
scaturita anche per essi la 
possibilità di una vittoria. 
Cosi, invece, non è avvenuto 
ed hanno finito eoi pagarla 
cara. 

Ma ecco alcuni brevi cen­
ni di cronaca. Appena dato il 
v ia alle 13.30. dopo un chilo­
metro, Salviati della Latini 
Terni scappa portandosi die­
tro Mnrucci. Marconi e Mar-
telloltl . Ben presto la fuga 
prende una certa consistenza 
e a Tarquinia (km. .17) il 
vantaggio è di circa 1' sui fra­
telli Trapè i quali sono ri­
masti imbottigliati nella tat­
tica laziale. Più avanti, ver­
so Vetralla, al primo passag­
gio, dopo 71 chilometri , i 
quattro di testa hanno 1*30" 
di vantaggio su Fioramonti. e 
Ricci e 3' su Marazzotti, Li­
vio Trapè, Nereggi . Laureti 
e Salviati . Nei pressi di Ron-
cigl ione avv iene un parziale 
ricongiungimento. Infatti si 
forma in testa un gruppetto 
composto da Moriteci. Mar­
eotulli , Livio Trapè, Salvati. 
e Giudice e Fieramontl. La 
rampa del Cimino è alle porte 
e sulla dura salita. Moriteci 
scatena il suo attacco derisi­
vo che si concluderà vittorio­
samente sotto In striscione di 
arrivo del traguardo di Ve­
tralla. 

I /ordine di arrivo: 
1) Salvatore Morucc! (A.S. 

Roma) , che compie i 148 km. 
del percorso in ore 4 e 8' al­
la media di km. 35.806; 2) 
Livio Trapè (A.S. Roma) a 
SV30~; 3) Mareotulli Se l t imi-
no (SS . Lazio) s. t.; •!) Flora-
monti (SS . Lazio) a 7*40"; 5) 
Salvati (Latini T e m i ) a 9 1 3 " 
seguono altri corridori in 
tempo massimo. 

LA DECISIONE A FINE MESE 

Il Padova as so l to 
dalla Lega Calcio? 

MILANO, 11. — Alla com­
missione giudicante della Le-
ca professionale si attende 
i'incartamento della commis­
sione di controllo federale 
della F.I.C.C-, relativo alla 
presunta frode sportiva della 
partita Padova-Legnano. 

La documentazione conste­
rebbe dì una scttanti di 
pagine, che comprendono gli 
atti istruttori ed i verbali 
raccolti dalla Commissione di 
Controno che ha concluso 
con il rinvio al giudizio della 
commissione deU'A.C. Pado­
va, quale eventuale respon-
sabiie dell'operato dei suoi 
giocatori (Casari. Zanon„ Zor-
zin). degli allenatori Rocco e 
Mian. del segretario della 
società veneta signor Gobbo 
e dell'ex giocatore legnanese 
Zìan, che avrebbe venduto, 
per cinque milioni, le prove 
della frode sportiva all'U.S. 
Triestina. 

La Commissione giudicante 

della Lega si riunirà molto 
probabilmente per esaminare 
il caso in questione nell'ul­
tima settimana del mese Da 
notizie e impressioni raccol­
te presso fonte attendibile si 
potrebbe prevedere che l 'AC. 
Padova sarà assolto, mentre 
la posizione dei giocatori 
chiamati in causa, appare su­
scettibile di un severo giu­
dizio. _____ 

la squadra olandese 
per la ctrsa di Waregem 

COPENAGHEN. 11. — La 
federazione ciclistica olendese 
ha scelto i seguenti corridori 
per i campionati del mondo 
di ciclismo su strada che 
avranno luogo in Belgio sa­
bato prossimo: Eluf Dalgaard 
(campione d'Olanda). Lykke 
Jensen, Vago Bangsborgnand, 
Bent Christenscn, Arac Shov 
Jensen e Torben Simon*en. 

Lombardi (Italia), Gasparella 
(Italia) e Romanov (URSS). 

Ecco ora gli assi della ve­
locità net quarti di /inale: 
Maspes giuoca con Von Bu~ 
rcn; nella prima prova Ma­
spes rintuzza alcuni allunghi 
di Von Buren e piazza il 
• rush • lasciando l'avversario 
a una buona lunghezza in 14" 
e 1/5; nella seconda prova 
Maspes passeggia in 12" e 4/5. 
Difficile la partita di Harris 
contro Gaignard che risulta 
battuto di forza in 12", ma 
Gaignard reagisce e su Harris 
ha la meglio in fotografia nel 
tempo di 12" e 1/5. Si decìde 
la bella. Anche questa volta 
lo 'sparviero' di Manche­
ster è battuto in fotografia 
dallo scugnizzo di Paria! nel 
tempo di 11 a 1/5 a 62,285 al­
l'ora. Addio Harris! 

Poi Van Vleit rintuzza l'at­
tacco di Oriani in maniera 
inesorabile. Van Vltet ha ra­
gione di Orioni in 12" e in 
12 e 2/5. Oriani è il primo 
atleta in maolla azzurra che 
viene eliminato. Il vecchio 
Derksen resiste: vano l'attac­
co di Sacchi battuto di un 
soffio in 12 e 2/5; però la ri­
prova è a favore di Sacchi 
che sfreccia e vince in 12 e 
1/5. Anche qui è necessaria 
la * bella - ; Sacchi si fa met­
tere in trappola in 12". E nel­
la semifinale della velocità 
dei pro/essionisti vediamo in 
gara perciò: Maspes (Italia) 
Gaignard (Francia), Van Vliet 
(Olanda) e Derksen (Olanda). 

Continua a girare la • gio­
stra • degli sprinfs con i di­
lettanti in gara per i quarti 
di finale. Rousseau la spun­
ta due volte su Lom­
bardi in 12 e 1/5 e Pesenti 
ripete Rousseau: voglio dire 
che trionfa due volte su 
Melby e tutte e due le volte 
in 12". Cosi fa poi anche Ga­
sparella che è alle prese con 
Ploog; V' azzurro » vince in 
12 e 1/5 e in 11 e 4/5. 1 turni 
dei quarti di finale si conclu­
dono con il confronto Roma' 
nov-Gruchet, dove Romanov 
splende e domina in 12 e 1/5 
e in 12. 

Nella prova dei semi/inali 
dei dilettanti saranno dunque 
di fronte: Rousseau (Fran­
cia). Pesenti (Italia). Gaspa­
rella (Italia) e Romanov 
(URSS). 

Romanov è uno sprinter 
che viene dall'URSS: è ab­
bastanza bravo e di una s im­
patta tinica. A Romanov piace 
molto Io sport. Più ancora gli 
piace lo studio, perché presto 
Komanov sarà ingegnere. E 
solo allora darà l'addio alla 
bicicletta; Romanov sposerà 
una ragazza di Tuia e lascerà 
a Vargachkine il compito di 
opporre una forte resistenza 
alle scatenate pattuglie degli 
sprinters d'Italia e di Francia, 
' Pesenti. Roitsseuu. Gaspa­
rella, flood pood... ». . 

/ dilettanti della velocità 
hanno appena il tempo di 
prendere fiato: ora il cielo è 
chiaro e bisogna far presto. 
molto presto, prestissimo. Ec­
co dunque la gara delle se­
mifinali. 

Rousseau-Gasparella. Parte 
Rousseau nella prima prova; 
Gasparella lo segue sino alla 
• campana », dove Rousseau 
scatta, e Gasparella non l'ac­
chiappa più: Rousseau scatta 
all'ingresso dell'ultima curva 
e galoppa deciso sul nastro 
che taglia in 11" e 4/5. 

Pesenti - Romanov. Lenta 
partenza di Pesenti che dopo 
la ' campana - fugge: gli sal­
ta una gomma e rovina a ter­
ra. Un urlo della folla: Pe­
senti è portato di peso al 
- box *; niente di grave ma 
per Io spavento Pesenti sof­
fre una crisi di pianto. La 
prima prova viene ripresa: 
Pesenti non ha incertezze; at­
tacca Romanov alla * cam­
pana » e Io batte in maniera 
netta in 12"U5. Pesenti è, poi, 
spettacoloso nella seconda 
prova: si lancia alla distatt-
za e stacca Romanov di al­
meno tre lunghezze col tem­
po di 12"2/5. 

Ecco, dunque, il nome dei 
finalisti della velocità dilet­
tanti; Pesenti (Italia) e Rous­
seau (Francia), come diceva 
il pronostico. Tornano gli 
' assi ' per le semi/inali del­
la velocità. Maspes contro 
Derksen. Brivido.' Nella pri­
ma prova, infatti, Maspes ar­
riva ruota a ruota con Derk­
sen. Decide la fotografia: si, 
purtroppo Derksen ha battuto 
Maspes in 12"! Nella secon­
da prova Maspes decide di 
non correre pericoli. Attacca 
Derksen sul rettilineo opposto 
alla dirittura di arrivo e vin­
ce in carrozza, trionfalmente. 
nel tempo di 1V2/5. La 
• bella - decide: Maspes o 
Derksen in finale? Derksen, 
è la risposta perentoria, cla­
morosa e sorprendente del 
vecchio campione di Olan­
da: Derksen gioca di astuzia 
Maspes che appare lento, 
vuoto. 

- Che cosa ti è accaduto. 
Maspes? - . Maspes allarga le 
braccia e se ne va a testa 
bassa: forse ha una gran vo­
glia di piangere. Intanto la 
folla applaude a lungo Derk­
sen, che ha tagliato i l na­
stro in 12"2/5. 

Van Vliet contro Gaignard. 
Ancora una emozione: Gai­
gnard spacca una gomma. Sci­
vola dall'alto della curva e si 
concia male. Tanto male si 
concia che Van Vliet nella 
prima prora lo supera con 
facilità ir» J2"I<'5. Gaipnard 
è stordito. Non si spiega al­
trimenti la sua tarda rincor­
sa nell'azione di scaffo che 
Van Vliet lancia appena do­
po la - campana - nella se­
conda prora. Van Vliet pre­
cipita dalla curva, guadagna 
una dozzina di lunphezre di 
rantaagio a Gaignard e trion­
fa nel tempo di ll"4'5. 

Via Maspes e vìa Gaignard: 
la porta della - finalissima * 
dei professionisti della relo-
cizà si spalanca a due atleti 
d'Olanda: Van Vict (41 anni) 
e Derksen (3*K 

Intermezzo con i quarti di 
finale delVins^guimentn di­
lettanti. Gandini è opposto a 
Geiseler; Gandini (5'0a"45) 
passeggia e stacca Gieseler 
di I0"I '5. S o i o . quindi, di 
scena Sheil e Pedersen: Mal­
grado rimanga due volte a 
terra con le gomme. Sheil 
riesce a terminare la corsa 
doranti a Pedersen. Il tempo 
di Sheil è — si capisce — 
scadente; 5*14T4 '5. Una pas­
seggiata anche per Simo-
nigh che ai ingaggia con ue-
noyette; Simonigh arriva a 

• vedere * l'auversario: ma 
rallenta e finisce col buon 
tempo di 5*05"; Denoyette è 
staccato di 4" e 2/5. 

Quindi, una sorpresa: Gam­
buti si fa battere da Gel-
dermans nel tempo di 5'05" e 
3/5. Gambrill arriva 6" e 4/5 
dopo; Gambrill arriva con le. 
gambe di legno. 

E cosi i ragazzi d'Italia 
daranno battaglia a Sneil ed 
a Gelohermans domani l'altro 
nelle gare di semifinale, dove 
potrebbe verificarsi questo 
bel fatto: di vedere Gandini 
e Simonigh gareggiare nel­
la « finalissima ». 

E tornano in pista gli sprin­
ters. Gasparellu si batte con 
Romanov per la conquista 
della medaglia di bronzo del­
la velocità dilettanti; Afaspes 
si batte con Gaignard per 
la conquista della medaglia di 
bronzo della velocità profes­
sionisti; vincono Gasparella e 
Gaignard. 

Finalmente il grande gioco. 
Pesenti a//ronta Rousseau 
nella - finalissima » della ve­
locità dilettanti. La prima 
prova dà il batticuore. Pe­
senti segue Rousseau che ac­
cenna ad un'azione di sur-
place, • ma Pesenti non ha 
dubbi. Parte all'uscita dalla 
curva dopo la - campana - ; 
galoppa /uriosarnente e si av­
vantaggia, si avvantaggia. Va­
na è la rincorsa di Rousseau; 
Pesenti vince con due scarse 
lunghezze di vantaggio nel 
tempo di 11"4'5. Nella secon­
da prova Pesenti si distrae; 
commette cioè, l'errore che 
ha commesso Rousseau nella 
prima prova; si lascia sor­
prende-^ in curva dopo la 
-campit i la». Rousseau fugge 
Pesenti non lo può raggiun­
gere malgrado il -J in isch» 
disperato; Rousseau guada­
gna il traguardo tu 12". La 

• finalissima - della velocità 
dilettanti è risolta da una 
"bella: Cuori in tumulto. 
L'atleta delle nostre speran­
ze — Pesenti — gioca il tut­

to per tutto, ma la botta tu l ­
io pista lo ha svuotato. Pe­
senti segue Rousseau: lo se­
gue sino alla - campana •». Al­
l'ingresso della prima curva 
Pesenti si lancia dall'alto. 
Rousseau è pronto. Rousseau 
rincorre e si affianca a P e ­
senti; poi scatta. Che cosa ha 
Pesenti? Non reagisce. Allora 
Rousseau, Ubero, corre a ta­
gliare il nastro dell'iride per 
la seconda volta net giro di 
due anni. Pesenti è deluso. 
E noi non abbiamo il corag­
gio di andare a chiedere per­
ché non ha reagito allo scat­
to di Rousseau. 

Due uomini in maglia gial­
la nella - f inal i ss ima» dei 
pro/e-sionisii della velocità. 

La prima prova della gara 
della decisione si corre sul 
filo del rasoio: Derksen t 
Van Vliet lottano gomito a 
gomito, sino a poche lunghez­
ze dal nastro; Derksen risol­
ino scatto: Van Vliet è bat-
ve la lotta piazzando un ulti-
tuto di mezza ruota, in 11" e 
4'5. Ancora Derksen nella 
seconda prova: questa volta 
la vittoria di Derksen e più 
nella; di una ruota è il van­
taggio col quale Derksen nel 
tempo di 11" e 3'5 conqui­
sta la sua seconda maglia 
dell'iride nei professionisti 
della velocità; la prima l'ha 
conquistata a Zurigo nel '46. 
Derksen è stato anche cam­
pione del mondo della ve lo ­
cità dilettanti a Milano nel 
1949. 

Nella seconda eliminatoria 
dietro motori Buche (Svizze­
ra), French (Australia) e De-
paepe (Belgio) si qualificano 
assieme a Verschueren (Bel­
gio), Timoncr (Spagna) e 
Wierstra (Olanda) che si era­
no qualificati in questo or­
dine nelle elerntnatorie di sa­
bato. 

Per gli altri martedì sera 
vi sarà un recupero. Le /inali 
dietro motori avranno luogo 
giovedì pomeriggio. 

La vittoria di Behra 
lonata a breve distanza dal­
le Maserat i di Moss e Behra: 
in quarta posizione procede 
poi la F e r r a t i di Collins. 
Ma non si tratta di un colpo 
di scena: i primi giri infatti 
registrano continui cambi di 
guardia in testa mentre i pi­
loti attendono il m o m e n t o 
opportuno per scatenare la 
battagl ia . E questo momen­
to giunge al 18. giro allor­
ché Behra prende decisa­
mente la testa tallonato dal 
compagno di squadra Moss : 
le Ferrari di Hawthorn e 
Collins procedono rispettiva­
mente in terza e quarta po­
sizione e sembrano in grado 
di res is tere all'offensiva del­
le Maserati . 

A metà gara quindi era 
in testa Behra seguito dalle 
Ferrari di Collins e Musso 
(che aveva dato il cambio 
ad Hawthorn) mentre la Ma­
serati di Moss conduceva in 
quarta posizione: a questo 
punto si verifica un pauroso 
incidente alla vettura xii 
Behra che abbordando una 
curva ad alt iss ima velocità 
finisce fuori di strada. Il pi­
lota fortunatamente r imane 
i l leso e tornerà poi in gara 
dando il cambio a Moss che 
nel frattempo ha superato 
le due Ferrar i e conduce 
ora la corsa. 

Ma i colpi di scena ancora 
non sono tiniti: al le 17 si 
incendia la Ferrari di Mus­
so per un ritorno di fiamma. 
Fortunatamente l'incendio 
viene spento a tempo di re­
cord e la vettura può ripar­
tire dopo se i minuti c irca: 
in testa nel frattempo era 
tornato Behra che a v e v a 
dato il cambio a Moss sul­
la vettura di Bonnicr. In se ­
conda posizione era la Fer ­
rari di Hill ed in terza la 
J a g u a r di Lawrence che 
precedeva Moss ripartito a 
bordo di un'altra Maserati. 

Ad un quarto d'ora dalla 
fine però anche la Jaguar era 

costretta al ritiro e Moss 
passava in terza posizione 
dietro Hill e davanti Haw­
thorn: ora la gara diven­
tava una m a r c i a trionfale 
di Behra lanciato verso una 
grande vittoria. Ma il suc­
cesso , non bastava alla Ma­
serati perché seconda ad un 
giro dal vincitore si c las ­
sificava la Ferrar i di Hill 
e Collins che ass icurava 
cosi la ccnquista del titolo 
mondiale alla casa di Mara-
nello. Al terzo e quarto po­
sto poi si piazzavano rispet­
t ivamente la Maserati di 
Moss e la Ferrari di Haw­
thorn e Musso. 

IL CIRCUITO 
DI FIVIZZANO 

ziono sembra scherzare tanto 
è facile e agile la sua azione 
petente. Da! secondo al quin­
to giro Battistini conduce la 
gara con energia e genero­
sità e quando passa sotto Io 
striscione d'arrivo, posto in 
località Belvedere, sembra 
fare il gatto con il topo per 
ben tre volte con Magni e in­
fine con Mancini. 

Solo la jella — una iel la 
nera e feroce, può fermare. 
oegi. Battistini. E infatti il 
radazzo fora in un tratto di 
strada dov-> già in precedenzi 
avevano fatto - P'tf - le ruote 
di Panbianco. Xatticci. Mora. 
Casodi e una decina di altri 
ragazzi. Per queste forature 
i ragazzini si erano ritirati 
tutti, ma Battistini ha invece 
detto quel che vale proprio 
in questi due giri. Lungo 16 
chilometri, riprendendo e di­
stanziando tutti. Al nono giro. 
infatti, quando 'a folla l'ha 
veduto sui tornanti del Be l ­
vedere. s'è spellata le mani 
applaudendolo ed ha perduto 
la voce a chiamarlo per no ­
me. E tanto entusiasmo. Gra­
ziano. l'ha davvero meritato. 
Peccato che una seconde ma­
ledetta foratura l'abbia stron­
cato. lasciandolo piangente 
per via. 

Ma lasciamo Battistini. Ora 
lo - speaker - già annuncia 
l'arrivo di Magni L'azzurro 
sta giungendo tutto solo a 
prendersi «li applausi sul Bel­
vedere; 33" dopo arrivano 
Venturelli . Ceppi. Tmazzi. 
Pizzoglio e infine Battistini; 
1*7" dopo transita invece Di 
Grazia, mentre Noè Conti che 
ha forato, transita a quasi due 
minuti. 

Inizia ora il monologo az­

zurro che dura fino al termi­
ne della gara con protagoni­
sta formidabile Magni, gran­
de dominatore della giornata. 
Tinazzi e Pizzoglio. capaci e 
furbi, gli danno una mano 
nell'azione e mettono nel sac­
co Venturelli. mentre Ceppi 
fora nuovamente e perde con­
tatto. La corsa, spinta gene­
rosamente da Magni, continua 
sempre sul filo dei 38 km. ora­
ri e forse più. Magni, assai 
fresco, si asciuga il sudore e 
sorridente inizia finalmente 
l'ultimo Siro Mancano ora 18 
chilometri all'arrivo. 

Resisterà Maimi? 
Si aspetta quasi un'ora per 

risolvere l'inK'rrogativo. 
Ecco, sono da poco passate 

le 17.45 e lo - s p e a k e r " an­
nuncia l'arrivo degli atleti. 
anzi di un atleta solo. Si trat­
ta dunque dell'azzurro Magni. 
il quale strappa il traguardo 
del circuito Belvedere. E' fe­
lice e raggiante. Scende di 
macchina e dice: - ...E' stata 
altra... uhm che fatica! Vero 
però che Proietti sarà con­
tento dì me '. 

IL DETTAGLIO 
DEI MONDIALI 

Velocità professionisti 
QUARTI DI FIVALE 

(I vincitori si qualificano per 
le Fomiflnali) 

1. QUARTO: prima prova: 
MASPES (It.) 14"2 batte VON 
BUREN (Svizzera): seconda 
prova: MASPES I3"8 batte 
VON UURF.N. 

2. QUARTO: prima prova: 
HARRIS (O. R.) 12" batte 
OAIGXARD (Fr.): seconda pro­
va: GAIGNARD 12"2 batte 
HARRIS in fotografia; terza 
prova: GAIGNARD 112 batte 
HARRIS. 

3. Q L'ARTO: prima prova: 
VAN VLIET (Ol.) 12" batte 
ORIANI Ut.) VAN VLIET 12"6 
batte ORIANI. 

4. QUARTO: prima prova: 
DERKSEN (Ol.) 12"4 batte 
SACCHI (It.): seconda prova: 
SAN1II I2"2 batte DERKSEN: 
terza pr«i\a: DERKSEN 12" bat­
te SANISI. 

SEMIFINALI 
(I vincitori disputeranno la 

xflnnle per il titolo, i battuti 
la finale per il terzo e quarto 
posto). 

PRIMA SEMIFINALE: prima 
prova: DERKSEN (Ol.) 12" 

batte MASPES; seconda prova: 
MASPES II "4 batte DERK­
SEN; terza prova: DERKSEN 
ll"4 batte MASPES. 

SECONDA SEMIFINALE: pri­
ma prova: Van Vliet (Ol) 12"2 
batte GAIGNARD (Fr.); se­
conda prova: VAN VLIET 11"8 
batte GAIGNARD. 

FINALE PER IL TITOLO 
PRIMA PROVA: DERKSEN 

(Ol.) Il -* batte VAN VLIET 
(Olanda); SECONDA PROVA: 
DERKSEN IT'S batte VAN 
VLIET. DERKSEN è campione 
del mondo. 

FINALE 3. e 4. POSTO 
PRIMA PROVA: GAIGNARD 

(Fr.) 12"2 batte MASPES (It.): 
SECONDA PROVA: GAIGNARD 
12"« batte MASPES. 

CLASSIFICA FINALE 
1) DERKSEN (Ol.): 2) VAN 

VLIET (Ol.): 3> GAIGNARD 
(Fr.); 4) MASPES (IL). 

Insegoinieato dilettasti 
QUARTI DI FINALE 

(I vincitori si qualificano per 
le semifinali). 

1. QUARTO: GANDINI ( I O 
S'S" batte GEESELER (Germa­
nia oce.) S'2I". 

2- QUARTO: SHEL (G. B.) si 
qualifica In 5'14~8 battendo PE­
DERSEN (Danimarca 5'2»"4. 

3. QUARTO: SIMONIGH ( I O 
5'5" batte DENOYETTE (Bel.) 
S'«"l. 

4. QUARTO: GELDERMANS 
(Ol.) 5'0VC batte GAMBRILL 
(G. B.) 3'12"4. 
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IL CAMPIONE 
di questa settimana è un n u ­
mero da conservare: 

L'ASSETTO DEFINITIVO 
DELLE SQUADRE 

DI CALCIO 
dopo la chiusura della cam­
pagna acquisti su 

IL CAMPIONE 
Grandi servizi sui campionati 
v*< i TT.XJ.I*.** \A* «- . \ .«to.>f\> t: Sv4»»n 
- T r e Valli V a r e s i n e - su 

IL CAMPIONE 
• La seconda puntata della 

storia dell'aviazione 
• Perchè non siamo andati ut 

finale per la Coppa Davis 
• B r o u n è disposto a perdere 

con Loi un incontro ma non 
il t itolo mondiale 

II. CAMPIONE 
Tutta l'attualità sportiva 
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